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Mediaset, anche oggi scioperi e presìdi
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Stop alle partite, scontro Maroni-Abete

In Croazia vince il socialista Josipovic

Di fronte alle immagini degli uomini che
lascianoRosarno con le loro poche cose, che
confessanodi non avere i soldi per il treno e
di non conoscere la lingua italiana, che van-
no a Livorno, Napoli o Bari, la domanda è:
che ne sarà di loro e cosa faranno?Molti
sono regolari ed altri richiedenti asilo. Altri
sono irregolari seppure in Italia damolti anni.
Sono vittimedi quelmale antico che negli
ultimi tempi si è rafforzato che è lo sfrutta-
mento del lavoro, tanto più spietato quando
può avvalersi di persone vulnerabili che
fuggonodalla fame edalla guerra, disponibili
a qualunque lavoro, prive di permesso di
soggiorno. Questa del resto è la condizione
per esercitare la schiavitù. Bisogna liberare gli
schiavi dai caporalima bisogna anche com-
battere la guerra contro il lavoro nero e som-
merso, l’unico in cui si scatena la guerra tra
poveri, perché lo sfruttamento degli immigra-
ti abbassa le tutele dei lavoratori italiani e li
rende concorrenti nella ricerca di un posto di
lavoro. Il Governodovrebbe adottare subito
unprovvedimentomirato di regolarizzazione
del lavoro agricolo, analogo a quello assunto
per il lavoro domestico e contemporanea-
mente applicare la direttiva europea che
prevedeuna severa sanzione nei confronti
dei datori di lavoro che impiegano cittadini di
paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (diretti-
va del 18 giugno 2009). Gli immigrati sono
parte essenziale della nostra agricoltura. Le

loro braccia, la loro disponibilità a sopportare
il caldo più afoso e il freddopiù pungente, le
loro abilità, le loro giornate senza tempo
passate nelle stalle padane (dove ci sono i
pachistani, gli indiani, gli albanesi, imacedoni,
imarocchini e i tunisini non i padani... con
buona pace di Bossi eMaroni), il pascolo sulle
montagne, sono l’altra faccia dell’agricoltura
moderna la quale si fermerebbe se non ci
fossero loro. Perché nessun italiano, anche se
disoccupato, è disponibile a questo tipo di
lavoro edi vita. Gli immigrati sono indispensa-
bili alle aziende agricolema subiscono la
farraginosità della normativa sull’ingresso per
lavoro. Si sono così sedimentate nel tempo, in
alcune parti d’Italia, sacche di irregolarità che
deve essere assorbita. L’irregolarità è alimen-
tata anche dalla legge Bossi-Fini e dalla politi-
ca del Governo che ha chiuso le vie legali
dell’immigrazione e ha cancellato il Fondo
Nazionale per le politiche di integrazione.
Prosciugare i bacini della schiavitù e del lavo-
ro irregolare; promuovere l’ingresso regolare
per lavoro; combattere il degrado urbano e
sociale che si concentra in alcune realtà del
nostro Paese; promuovere, finalmente, un
pianonazionale per l’integrazione: sono que-
sti i provvedimenti che il Governo dovrebbe
adottare subito. Con una premessa che è la
priorità assoluta, quella su cui simisura il
sensodi responsabilità e la capacità di pro-
muovere il bene comune da parte di una
classe dirigente: non si usi più l’immigrazione
a fini elettorali. Si smetta di agitare degli spau-
racchi che non corrispondono alla realtà
comequella degli immigrati che rubano il
lavoro agli italiani o dei bambini stranieri che
rallentano la crescita culturale dei nostri figli.
Si smetta di raccontare una Italia che non c’è
e si racconti invece l’Italia nuova che sta
crescendonel profondodei territori, dei co-
muni, delle aziende, delle scuole e delle fami-
glie. Che è l’Italia della convivenza.
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Oggi nel giornale

Irpef, Tremonti col premier
vuole illudere gli italiani

Iran, non si ferma la violenza
Arrestate trenta donne

Barber: Obama sbaglia su Kabul
la svolta sarà la riforma sanitaria

LaNasa: sì, c’era vita su Marte
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responsabile immigrazionePd
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